
IN UNA LETTERA DENUNCIA LE DIFFORM TA' DEL NUOVA TANGENZIALE
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amnumstratìvíE dove: « sono?»
((CARO ministro, benvenuto a Lucca. Ci augu-
riamo che non abbia fatto troppe ore in coda in
circonvallazione». L'incipit della lettera del co-
mitato assi viari, indirizzata al ministro, è già
tutta un programma. «Da lei ci piacerebbe capi-
re - continua la missiva, in riferimento alla nuo-
va tangenziale lucchese, appena finanziata - per-
ché si insista tanto su un'opera che è stata espun-
ta dall'elenco delle opere prioritarie nell'aprile
2015. In secondo luogo le chiediamo perchè sia
stata finanziata un'opera pubblica la cui necessi-
tà non è dimostrata; carenza che non risulta an-
cora sanata come ha certificato il Consiglio Su-
periore dei lavori pubblici nell'adunanza di gen-
naio 2016». «A seguire - continua il comitato -
abbiamo dei forti dubbi sulla programmazione
economica. La delibera Cipe 4/2014 dice chiara-
mente che il requisito necessario affinchè l'ope-
ra sia finanziata è la presenza della stessa nel
Contratto di programma Mit-Anas 2007-2011».

«EBBENE - continua il comitato - proprio una
dirigente del suo ministero ci ha candidamente
risposto che l'opera, in quel contratto, non
c'è...quindi da dove provengono i fondi stanzia-
ti, se manca una programmazione a monte?».
Tanti interrogativi in cerca di risposte. A cui si
aggiungono osservazioni. «Sempre dal Ministe-
ro ci è stato riferito che l'opera si troverebbe nel
contratto di programma 2014. Peccato che que-
sto sia stato approvato dopo che si è conclusa la
V.I.A. In buona sostanza si è svolta la valutazio-
ne su un progetto che era al di fuori della pro-
grammazione. Infine, il presunto secondo stral-
cio è attendibile da un punto di vista ammini-
strativo? Non ci risulta che il contratto
2016-2020 sia ancora esistente, almeno da un
punto di vista tecnico giuridico. Signor mini-
stro ci auguriamo che almeno lei sappia darci ri-
sposte sagge e razionali, visto che la classe politi-
ca che governa a livello locale si perde in annun-
ci iperbolici e fantasiosi che non hanno dato al-
cun riscontro negli atti amministrativi».

D I BATTITO Sugli assi viari non
manca però la polemica
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